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Il Responsabile del procedimento 

RENDE NOTO 

- Che in esecuzione della propria determinazione n° 403, prot. n. 9697 del 29.10.2019, relativa all’appalto in 
oggetto è indetta la richiesta di offerta (RDO) sottosoglia comunitaria, sulla centrale di acquisto territoriale 
SardegnaCAT della Regione Autonoma della Sardegna; 
- Che il 14.11.2019 ore 10.30, avrà luogo la seduta pubblica per l'apertura della documentazione. 
- La gara avrà luogo anche se nessuno dei concorrenti sarà presente nella sala della gara e verrà dichiarata 
deserta qualora non sia pervenuta almeno una offerta valida. 
- La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa e di modificare la 
data dandone tempestiva comunicazione ai concorrenti. 
- La seduta di gara potrà essere sospesa e aggiornata ad altra ora o a giorno successivo. 
- La procedura è interamente svolta attraverso la piattaforma telematica di negoziazione SardegnaCAT ai 
sensi dell’art. 58 del Codice accessibile dall’indirizzo www.sardegnacat.it. 

 

TUTTO CIO' PREMESSO 

INVITA 
Codesto Spettabile operatore economico a partecipare alla procedura di gara 

 
ART. 1- STAZIONE APPALTANTE 

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE 
Via Vittorio Veneto n 28 
09123 Cagliari 
tel.+39 0706064733 
fax+39 0706066510 
PEC: pres.protezione.civile@pec.regione.sardegna.it 
www.regione.sardegna.it 
Responsabile del procedimento: Dott. Stefano Campesi 

 
ART. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 
Costituisce oggetto del presente appalto l’affidamento della fornitura, in un unico lotto indivisibile, di arredi e 
complementi di arredo per gli Uffici Territoriali di protezione civile facenti capo alla Direzione Generale della 
Protezione civile della R.A.S., nonché l’esecuzione del servizio di consegna, di montaggio e installazione. 

 
L’oggetto dell’appalto comprende sia la fornitura sia la posa in opera di tutti gli elementi descritti negli 
elaborati allegati, oltre ai mezzi necessari per realizzare le prestazioni indicate nel Capitolato, anche se non 
espressamente specificati, allo scopo di fornire l’opera eseguita a regola d’arte, in ogni sua componente. 

 
La fornitura rispetta i criteri ambientali minimi prescritti dal decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare dell’11 gennaio 2017, pubblicato sulla G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017, Allegato 1 ed il 
decreto correttivo DM 3 luglio 2019, in G.U. n. 167 del 18 luglio 2019. 
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ART. 3 - LUOGO DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

• Cagliari via Roma 253, piano 5°; 

• Iglesias via Canepa 17, piano 2° 

• Villacidro via Parrocchia 190, piano terra 

• Nuoro viale del lavoro 26, piano 1° 

• Oristano via Cagliari 238, piano 3° 

• Sassari viale Armando Diaz 23, piano rialzato 

 
ART. 4 - MODALITA’ DI FINANZIAMENTO 
Il servizio è finanziato con fondi di cui alla L.R. 28 dicembre 2018 n. 49, recante il “Bilancio di previsione 
triennale 2018/2021”, finalizzati all’acquisto degli arredi operativi per le sedi territoriali della protezione civile. 

 

ART. 5 – PROCEDURA DI GARA 
Richiesta di offerta (RDO) sottosoglia comunitaria sulla centrale di acquisto territoriale SardegnaCAT della 
Regione Autonoma della Sardegna. La procedura è interamente svolta attraverso la piattaforma telematica di 
negoziazione ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50 del 2016. 

Le imprese che partecipano alla procedura esonerano espressamente la stazione appaltante ed i suoi 
dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai 
servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema 
telematico di acquisizione delle offerte di gara. 

 

ART.6 – NORMATIVA 
Nell’ambito della presente procedura sono richiamate le disposizioni generali del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
s.m.i. (“Codice dei contratti pubblici”). Nella gestione dell’intervento si dovrà tener conto della normativa in 
materia di sicurezza sul lavoro (D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i). 

 

ART. 7 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Il criterio è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016. 

L’appalto sarà aggiudicato sulla base del criterio del minor prezzo, determinato mediante offerta con unico 
ribasso percentuale sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di gara. 

 

ART. 8 – CIG E CPV 

C.I.G. 8083420933 

CPV 39000000-2. 

 
ART. 9 - IMPORTO DELL’APPALTO 

L'importo stimato a base d'asta complessivo è pari ad euro 152.496,52 oltre I.V.A di legge. 
L’importo è comprensivo di tutte le spese per il personale, di amministrazione, di gestione e quelle relative 
all’utilizzo di materiali di consumo, mezzi, attrezzature, e della sicurezza necessarie per l’esecuzione della 
fornitura e di tutti gli oneri richiesti dal Capitolato speciale d’appalto. 
Il presente appalto comprende tutto quanto necessario, anche in via accessoria e complementare, nulla 
escluso né eccettuato per la completa realizzazione a perfetta regola d’arte di quanto indicato nel capitolato 
speciale d’appalto e negli altri allegati. 
Nella formulazione dell’offerta economica, il soggetto concorrente dovrà tenere conto di tutte le condizioni, 
delle circostanze generali e particolari, nonché di tutti gli oneri e obblighi previsti dalla vigente legislazione che 
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possano influire sull’appalto e, quindi, sulla determinazione del prezzo offerto, considerato dallo stesso 
soggetto remunerativo. 
Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all'importo a base di gara né offerte incomplete, plurime 
parziali ovvero condizionate o espresse in modo indeterminato. 
Ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. si evidenzia che i costi della sicurezza derivanti da rischi di natura 
interferenziale sono pari a euro zero (€ 0,00), restando peraltro immutati gli obblighi dell’aggiudicatario in 
merito alla sicurezza sul lavoro. 
Ai sensi dell’articolo 95, comma 10 del D. Lgs 50/2016 e del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., si evidenzia che gli 
oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro concernente l’attività dei concorrenti devono essere indicati, dalle stesse, nelle rispettive offerte. 
Inoltre, devono essere indicati nell’offerta economica i costi per la manodopera, ai sensi dell’articolo 95, 
comma 10, del D. Lgs 50/2016. 

 

DUVRI E ONERI DELLA SICUREZZA 

 
Il documento di valutazione dei rischi, allegato al presente Disciplinare di gara, contiene una valutazione 
ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia di prestazione oggetto della presente gara, che potrebbero 
potenzialmente derivare dall’esecuzione della prestazione. 
Sulla base dei rischi da interferenza, si ritiene che l’attuazione delle relative misure da adottare non comporti 
oneri per la sicurezza. 
Restano comunque a carico del fornitore i costi della sicurezza afferenti l’esercizio della propria attività ed è 
onere del fornitore provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al 
minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso. 

 
 

ART. 10 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 
Sono ammessi i soggetti di cui all’art. 45 D. Lgs. n. 50/2016. 
“1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera p) nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente 
alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese 
le associazioni temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a 
fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai 
sensi del presente codice. 
2. Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422, e del 

decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, e i consorzi 
tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra 
imprenditori individuali,  anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. I consorzi  
stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano 
stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di  
tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima della 
presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, qualificato 
mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), 
b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 
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f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 

febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 
g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del decreto 

legislativo 23 luglio 1991, n. 240;” 
 

I partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e di 
qualificazione di cui agli artt. 80, 83 del D. Lgs. 50/2016. 

 
1. REQUISITI DI CARATTERE GENERALE (art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016). 

A pena di esclusione, tutti gli operatori economici devono essere in possesso dei requisiti di legge ex art. 80 
del D.Lgs. 50/2016. 

 
N.B : Con riferimento all’ambito soggettivo di applicazione del motivo di esclusione attinente 

l’assenza di condanne penali è necessario consultare il comunicato del presidente dell’ANAC del 

8.11.2017, disponibile sul sito dell’ANAC. 
 

L’operatore economico concorrente non deve aver concluso contratti di lavoro o conferito incarichi 
professionali nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con ex dipendenti della pubblica 
amministrazione che hanno esercitato funzioni autoritative o negoziali per conto di pubbliche 
amministrazioni (ai sensi del D. Lgs. 165/2001, art. 53, comma 16 ter “I dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”.) 

 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78). 

 

REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE (art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016). 
I soggetti che intendono partecipare alla gara d’appalto devono dichiarare: 

- Iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. (Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura) per 
l’attività oggetto della presente procedura (ovvero nel Registro professionale dello Stato di residenza 
per le imprese non aventi sede in Italia). 

- In caso di imprese di altro Stato membro dell’Unione Europea non residenti in Italia, esse sono tenute 
a provare la loro iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei requisiti 
professionali o commerciali di cui all'allegato XVI del D. Lgs. n. 50/2016, mediante dichiarazione 
giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante 
attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei 
registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. 

 
REQUISITI IN ORDINE ALLA CAPACITA’ ECONOMICO- FINANZIARIA (ART. 83, COMMA 1, LETT. B) D. 

LGS. 50/2016) 
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Avere un fatturato specifico medio annuo nello specifico settore delle forniture di arredi non inferiore alla 
metà della base d’asta riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili il cui bilancio sia stato approvato al 
momento della pubblicazione della presente procedura. 

 

Con tale requisito la stazione appaltante intende intercettare l’offerta di operatori economici che hanno fatto 
del settore merceologico oggetto dell’appalto la loro attività principale e che dunque siano in grado di 
garantire qualità delle prestazioni ed affidabilità nell’esecuzione del contratto. 

 

La dichiarazione resa dal concorrente deve indicare il destinatario, gli importi (esclusa IVA), la data e l’oggetto 
della fornitura e può essere resa, al fine di semplificare il procedimento all’interno dell’apposita sezione del 
DGUE. 

 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di 
tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Per i soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f) e g), la mandataria in ogni caso deve possedere 
i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 
Qualora il fatturato sia stato realizzato in raggruppamenti temporanei di imprese, nonché consorzi di imprese 
e reti di imprese, ai fini della dimostrazione del requisito il concorrente dovrà indicare la quota parte e il 
relativo importo (IVA esclusa). 

 

La comprova dei requisiti economico-finanziari è fornita, mediante copia conforme delle fatture quietanzate 
che riportano in modo analitico le prestazioni svolte. 
Tutti i documenti a comprova dei requisiti richiesti saranno inseriti nel sistema AVCpass dall’aggiudicatario. 

 
REQUISITI IN ORDINE ALLA CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE (ART. 83, COMMA 1, LETT. C) D. 

LGS. 50/2016) 
 

Aver svolto, con esito positivo, nei 3 (tre) anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando di gara, 
almeno un servizio unitario per la fornitura di arredi di importo non inferiore alla metà della base d’asta. 
Con tale requisito la stazione appaltante intende assicurarsi che l’operatore economico abbia le capacità 
tecniche e professionali per eseguire una fornitura di ingenti quantitativi di arredi, come sarà quella oggetto 
del presente contratto di appalto. 
La dichiarazione resa dal concorrente deve indicare il destinatario, l’importo (esclusa IVA), la data e l’oggetto 
della fornitura e può essere resa, al fine di semplificare il procedimento all’interno dell’apposita sezione del 
DGUE. 
Il requisito di cui al presente paragrafo non è frazionabile e deve essere posseduto, per intero, dall’impresa 
mandataria o da un componente del consorzio ordinario o GEIE o aggregazione di imprese di rete. 
La comprova del requisito, è fornita in uno dei seguenti modi: 
In caso di forniture prestate a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante una delle seguenti 
modalità: 
- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto; 
- dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) e il relativo importo, 
il nominativo del contraente pubblico e la data di stipula del contratto stesso unitamente a copia conforme 
delle fatture relative al periodo richiesto. 
In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 
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- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione; 
- originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle fatture relative al 
periodo richiesto. 
Tutti i documenti a comprova dei requisiti richiesti saranno inseriti nel sistema AVCpass dall’aggiudicatario. 

 
RAGGRUPPAMENTI 
Si rinvia all’articolo art. 48 del D. Lgs. 50/2016. 

Gli operatori economici possono partecipare, ai sensi dell’art. 45, comma 1, lettere d), e), del D. Lgs. n. 
50/2016, oltre che singolarmente, anche in raggruppamento temporaneo di imprese, nel rispetto dell'art. 48 
del D. Lgs. n. 50/2016. 
I requisiti di ammissione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 (requisiti di ordine generale) dovranno essere 
posseduti e dichiarati all’interno del DGUE da ciascuno degli operatori economici, facenti parte del 
raggruppamento. 
Per i requisiti di cui all’articolo 83 del D. Lgs. 50/2016 (requisiti economico finanziari) dovranno essere 
posseduti e dichiarati all’interno del DGUE da ciascuno degli operatori economici, facenti parte del 
raggruppamento nella seguente misura: 

- la mandataria, in ogni caso, deve possedere i requisiti, economico finanziari e tecnico organizzativi in 

misura maggioritaria rispetto alla/e mandante/i, dichiararli ed eseguire le prestazioni in misura 

maggioritaria rispetto alla/e mandante/i. 

Il requisito tecnico/professionale non è frazionabile e deve essere posseduto, per intero, dall’impresa 
mandataria. 
Tutti gli operatori economici che intendono riunirsi e/o riuniti hanno l’obbligo di dichiarare le parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
In caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione della prestazione non potranno essere 
diversi da quelli indicati in sede di gara. 
L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei 
confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei fornitori. 
Si precisa, inoltre, che: 
- nel caso di raggruppamento non ancora costituito la capogruppo e ciascuna delle imprese mandanti, a 
mezzo dei legali rappresentanti, devono sottoscrivere e produrre una dichiarazione firmata da tutti i soggetti 
facenti parte dell’ATI da cui risulti l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e 
qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
- il DGUE dovrà essere presentato dal legale rappresentante di tutte le imprese partecipanti al 
raggruppamento; 
- tutti devono sottoscrivere l’offerta economica. 
Nel caso di raggruppamento già costituito dovrà presentare scrittura privata autenticata dal notaio con la 
quale è stata costituito lo stesso R.T.I., con indicazione delle parti del servizio che ciascuna delle associate 
deve svolgere e con cui è stato conferito il mandato collettivo irrevocabile speciale con rappresentanza alla 
capogruppo. 
Inoltre, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara in 
raggruppamento o consorzio ordinario. 

 

CONSORZI STABILI E CONSORZI FRA SOCIETÀ COOPERATIVE DI CUI ALL’ARTICOLO 45, comma 2 

lett. b) e c) del D. Lgs. 50/2016. 
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I requisiti di ammissione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 (requisiti di ordine generali) dovranno essere 
posseduti e dichiarati all’interno del DGUE da ciascuno dei consorziati indicati quali esecutori dell’appalto. 
Nel caso di Consorzi stabili si applicano gli articoli 47 e 48, ove applicabili, del D. Lgs. 50/2016. 
La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti è valutata, a seguito della verifica della effettiva 
esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per 
servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico- 
organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di 
assegnazione sono proporzionali all’apporto reso dai singoli consorziati nell’esecuzione delle prestazioni nel 
quinquennio antecedente. 
I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera f) eseguono le prestazioni o 
con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, 
ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. 
I consorzi stabili e i consorzi di cooperative o imprese artigiane sono tenuti ad indicare in sede di offerta per 
quali consorziati concorrono, in caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione della fornitura 
NON potranno essere diversi da quelli indicati in sede di gara. 
È consentito, per le ragioni indicate dal Codice degli appalti, all’articolo 48, commi 7-bis, 17, 18 e 19 ai 
soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), designare ai fini dell'esecuzione dei lavori o dei servizi, 
un'impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, a condizione che la modifica soggettiva 
non sia finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un requisito di partecipazione in capo all'impresa 
consorziata. 
Ai consorziati indicati quali esecutori è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima 
gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di 
tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

 

N.B: Inoltre, i Consorzi devono inserire all’interno della “Documentazione amministrativa”, copia dello statuto 
e del libro soci del Consorzio. 

 
ART.10 - PATTO D’INTEGRITA’ 
In attuazione all’art. 1, comma 17 della Legge 190/2012, il titolare o il rappresentante legale degli operatori 
economici partecipanti alla gara dovranno obbligatoriamente, sottoscrivere e allegare nella documentazione 
amministrativa il patto d’integrità allegato, il quale stabilisce la reciproca, formale obbligazione della Direzione 
generale della protezione civile della Regione autonoma della Sardegna e degli operatori economici che 
partecipano alle gare dalla stessa indette, di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza nonché l'espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere 
somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente 
tramite intermediari, al fine dell'assegnazione di un contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta 
esecuzione. 

 

ART. 11 - SUBAPPALTO 
Il concorrente indica le parti del servizio che intende subappaltare nei limiti del 40% dell’importo complessivo 
del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice. In mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80. Non si configurano come attività affidate in 
subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
L’aggiudicatario è responsabile in via esclusiva nei confronti dell’amministrazione appaltante ed è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
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servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 
e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

 
ART. 12 – VERIFICA POSSESSO DEI REQUISITI AVCpass 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico finanziario 
avviene, ai sensi della delibera attuativa dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ex AVCP) n. 157 del 17 
febbraio 2016, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità. 
Tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla presente procedura devono registrarsi al sistema 
AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale ANAC (www.avcp.it/portal/public/classic/ 
Servizi/ServiziOnline/AVCpass) secondo le istruzioni ivi contenute. 
L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio AVCpass, indica a sistema il CIG del lotto per il 
quale partecipa. Il sistema rilascia un codice “PassOE” da inserire nella “Documentazione 
amministrativa”. Il PassOE rappresenta, infatti, lo strumento necessario per la verifica del possesso dei 

requisiti da parte della stazione appaltante. 
Si ricorda che tali adempimenti relativamente al PassOE sussistono, in caso di avvalimento, anche in 
riferimento all’impresa ausiliaria. 

 

ART. 13 – SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Alla presente procedura si applicano unicamente le cause di esclusione tassativamente indicate dalla legge 
e, per le ipotesi di irregolarità nella presentazione delle offerte si applicano le disposizioni inerenti al soccorso 
istruttorio, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 50/2016. 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di 
soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice degli appalti. In particolare, in caso di 
mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico 
europeo, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica, la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile 
decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dalla presente. 

 
ART. 14 - CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 
Per partecipare alla gara è richiesta, a pena di esclusione, la costituzione di un deposito cauzionale 
provvisorio, a garanzia dell’affidabilità dell’offerta di cui ai sensi dell'art. 93 del D. Lgs n. 50/2016. 
Il valore del deposito cauzionale è pari al 2% (duepercento): euro 3.049,93. 
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La cauzione dovrà essere costituita a favore della Regione Autonoma della Sardegna – direzione generale 
della protezione civile- via Vittorio Veneto n. 28– 09123 – Cagliari -. 

 

L’importo della garanzia è ridotto secondo i termini e le modalità previste dell’articolo 93, comma 7, del D.lgs. 
n. 50/2016. 
Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo del comma 7 
dell’articolo 93, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.1 

Per fruire del beneficio della riduzione, l’operatore economico dichiara, in sede di offerta, il possesso del 
requisito. In caso di certificazioni è necessario presentare copia della stessa, con copia conforme all’originale 
della detta certificazione o dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 dal rappresentante legale attestante 
il possesso del beneficio con firma elettronica digitale. 
Si precisa che in caso di RTI la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese siano 
certificate o in possesso dei requisiti e della relativa dichiarazione. 

 

1 Vedasi il DM. Ministero delle attività produttive 18.04.2005 Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione 

di piccole e medie imprese Art. 2 “La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente 

definita PMI) è costituita da imprese che: 

a) hanno meno di 250 occupati, e 

b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di 

euro. 

2. Nell'àmbito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l'impresa che: 

a) ha meno di 50 occupati, e 

b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 

3. Nell'àmbito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l'impresa che: 

a) ha meno di 10 occupati, e 

b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

4. I due requisiti di cui alle lettere a) e b) dei commi 1, 2 e 3 sono cumulativi, nel senso che tutti e due devono sussistere. 

5. Ai fini del presente decreto: 

a) per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile, s'intende 

l'importo netto del volume d'affari che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi 

rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell'imposta sul valore aggiunto  

e delle altre imposte direttamente connesse con il volume d'affari; 

b) per totale di bilancio si intende il totale dell'attivo patrimoniale; 

c) per occupati si intendono i dipendenti dell'impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell'impresa  

e legati all'impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa  

integrazione straordinaria. 

6. Fatto salvo quanto previsto per le nuove imprese di cui al comma 7: 

a) il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data 

di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla 

redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall'ultima dichiarazione dei redditi 

presentata e, per quanto riguarda l'attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689, ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice 

civile; 

b) il numero degli occupati corrisponde al numero di unita-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti 

occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano  frazioni di ULA. Il 

periodo da prendere in considerazione è quello cui si riferiscono i dati di cui alla precedente lettera a). 

7. Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione non è stato approvato il primo bilancio 

ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è  stata 

presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale dell'attivo 

patrimoniale risultanti alla stessa data. 
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Il deposito cauzionale provvisorio può essere costituito, a scelta dell'offerente, con una delle seguenti 
modalità: cauzione o fideiussione a scelta dell’offerente. 

L'offerta, in ogni caso, deve essere, a pena di esclusione, corredata dall'impegno di un fideiussore a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 103 del D. Lgs. 

50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. La presente disposizione non si applica alle 

microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti, con bonifico, in 
assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 
sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 
La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa. 
Le fideiussioni bancarie o le polizze assicurative dovranno avere una validità minima di almeno pari a 180 
giorni, decorrente dal giorno fissato quale termine ultimo per la presentazione delle offerte. 
La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 
giorni, a semplice richiesta dell’Amministrazione. 
In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione, questa dovrà: 
- essere conforme agli schemi di polizza tipo previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 19/01/2018 n° 31. 

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 
dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante e dal concorrente 
- copia informatica di documento analogico (realizzati attraverso la digitalizzazione mediante sistemi 

OCR o semplice digitazione del testo), sottoscritto con firma digitale o altra firma elettronica qualificata 
da parte dell’operatore economico (Linee guida sulla conservazione dei documenti informatici 
richiamate al comma 2 del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82); 

- copia per immagine su supporto informatico di documento analogico (realizzata mediante scansione di 
documento cartaceo in TIFF o JPG) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D. Lgs. 
82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico 
ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D. Lgs. 82/2005) ovvero da 
apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 
22, comma 2 del D. Lgs. 82/2005). 

 
Modalità di presentazione della garanzia provvisoria in caso di operatori riuniti:  

In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia 
fideiussoria deve intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, 
in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 
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ART. 15 - MODALITA’ E TERMINI VERSAMENTO DI CONTRIBUZIONE A.N.A.C. (ex A.V.C.P.) 
I concorrenti sono tenuti a versare il contributo a favore dell'A.N.A.C. (ex AVCP), con le modalità di cui alla 

deliberazione numero 1174 del 19 dicembre 2018, il contributo di partecipazione alla gara: euro (€) 20,00. 
- Per eseguire il pagamento è necessario iscriversi on-line al Servizio Riscossione Contributi. 
L’operatore economico deve collegarsi al Servizio Riscossione Contributi con le credenziali da questo 
rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale intende partecipare. Il sistema 
consente le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 
- on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la gestione del protocollo “certified 
by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), Diners, American Express. A riprova 
dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento (da stampare e allegare all’offerta- 
Documentazione amministrativa) all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta 
resterà disponibile accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” sul Servizio Riscossione Contributi; 
- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
L’operatore economico al momento del pagamento deve verificare l’esattezza dei dati riportati sullo scontrino 
rilasciato dal punto vendita (il proprio codice fiscale e il CIG della procedura alla quale intende partecipare). 
Lo scontrino dovrà essere allegato, in originale, all’offerta. 

 

La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di 
scelta del contraente ai sensi dell’art. 1, comma 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCPass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 

sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 

della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

 
ART. 16 - AVVALIMENTO 

L'operatore economico, singolo o in raggruppamento (di seguito “soggetto avvalente”) può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all'articolo 83, comma 1, lettere b) e c), richiesti dal presente atto, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 
80, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, (definito “ausiliario”) anche di partecipanti al raggruppamento, 
a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 
L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti deve fornire la seguente 
documentazione, allegandola alla documentazione amministrativa: 
- una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di quest'ultima dei 
requisiti generali di cui all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; 
- una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e 
verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di 
cui è carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, 
comma 12, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. 
- il contratto in originale o copia autentica in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti 
forniti e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 
È ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
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La stazione appaltante verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità 
l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di 
esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non 
soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. Nel 
bando di gara possono essere altresì indicati i casi in cui l'operatore economico deve sostituire un soggetto 
per il quale sussistono motivi non obbligatori di esclusione, purché si tratti di requisiti tecnici. 
Ai sensi del comma 7, art. 89 del D. Lgs. 50/2016 non è consentito, a pena l’esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si 
avvale dei requisiti. 
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 
Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di 
esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati 
Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente atto in materia di avvalimento, si fa rinvio integrale 
all’articolo 89 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 
ART. 17 - TERMINE E MODALITA’ PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

 
Gli operatori interessati devono far pervenire la documentazione per la partecipazione alla gara al Mercato 
elettronico “Sardegna CAT”, entro il termine perentorio come previsto, negli spazi relativi alla “Richiesta 
d’offerta” ivi predisposta. 
L’offerta deve essere redatta in lingua italiana, pena l’irricevibilità della stessa e comunque la non 
ammissione alla procedura. 
L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 
Resta inteso che la mancata ricezione della documentazione entro il termine, data e ora stabilita, è a 
completo rischio del mittente. 
Scaduto il termine utile per la presentazione delle offerte, non potrà essere ritirata e l’offerta diventa, quindi, 
vincolante per il concorrente. Inoltre, la stessa è vincolante per centottanta (180) giorni dalla scadenza del 
termine per la sua presentazione. 
L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni relative alla presente procedura e dovrà essere 
composta, a pena di esclusione, dai seguenti documenti redatti in lingua italiana: 
1.1 - “Busta di Qualifica” documentazione Amministrativa; 
1.2 - “Busta economica” offerta economica. 
Tutti i file della documentazione amministrativa dovranno essere inseriti a sistema nella Busta di Qualifica. 
Dovranno essere presentati i seguenti documenti: 
“Documentazione amministrativa.” 
1) documento di gara unico europeo (DGUE) di cui all’art. 85 del D. Lgs. n. 50/2016, che costituisce 

l’autodichiarazione aggiornata come prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da 
autorità pubbliche o terzi, firmata digitalmente dal legale rappresentante, allegato al presente bando ed 
aggiornato (si precisa che, nel caso in cui il concorrente utilizzasse il DGUE non aggiornato alle 

modifiche legislative dovrà rendere, comunque le dichiarazioni di cui al D. Lgs 50/2018 e ss. mm.ii ai 
sensi del DPR 445/2000). 
Il DGUE deve essere sottoscritto dal Titolare o dal Legale Rappresentante del concorrente ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 tramite firma elettronica digitale. 
In caso di raggruppamento da costituirsi il DGUE dovrà essere presentata dal legale rappresentante di tutte 
le imprese partecipanti al raggruppamento. 
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Si precisa che in caso di soggetti plurimi ciascun operatore economico facente parte del RTI/Consorzio dovrà 
presentare un DGUE distinto. 
In caso di avvalimento anche l’operatore economico ausiliario dovrà presentare il DGUE. 

N.B. nella compilazione del DGUE in corrispondenza del rigo relativo a “B: INFORMAZIONI SUI 

RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO” dovranno essere indicati e riportati: 
1. titolare e direttori tecnici: se si tratta di impresa individuale; 
2. soci e direttori tecnici: se si tratta di società in nome collettivo; 
3. soci accomandatari e direttori tecnici: se si tratta di società in accomandita semplice; 
4. membri del  consiglio  di  amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale rappresentanza, ivi  
compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza, i soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico, il socio unico persona fisica 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro ovvero del 
socio di maggioranza in caso di società, se si tratta di altro tipo di società o consorzio 
5. eventuali persone con le stesse cariche sopra citate cessate dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione della presente procedura. 

 

N.B: Con riferimento all’ambito soggettivo di applicazione del motivo di esclusione attinente all’assenza di 
condanne penali di cui sopra è necessario consultare il comunicato del presidente dell’ANAC del 8.11.2017, 
disponibile sul sito dell’ANAC. 
Si precisa, con riferimento al suddetto comunicato che, “tra i soggetti muniti di poteri di direzione rientrano, 
invece, i dipendenti o i professionisti ai quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione 
dell’impresa e tra i soggetti muniti di poteri di controllo il revisore contabile e l’Organismo di Vigilanza di cui 
all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei 
modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati.” 
2) Cauzione provvisoria (come da articolo 14); 
3) eventuale copia conforme all’originale del certificato ai sensi del DPR 445/2000 relativo alle 

certificazioni per la riduzione della cauzione provvisoria; 

4) Nel caso di raggruppamento già costituito la scrittura privata autenticata con la quale è stata 
costituita l'ATI con indicazione delle parti del servizio, anche in misura percentuale, che ciascuna delle 
associate intende svolgere - nel caso di raggruppamento non ancora costituito dichiarazione di impegno, 
se aggiudicatari, a costituire il raggruppamento e a conferire mandato collettivo irrevocabile speciale con 
rappresentanza con indicazione delle parti del servizio, anche in misura percentuale, che ciascuna delle 
associate intende svolgere; 

5) Eventuale dichiarazione di avvalimento (come da art.16); 

6) Per i Consorzi: devono inserire copia dello statuto e libro soci del Consorzio; 

7) Patto d’integrità sottoscritto; In caso di RTI/consorzio già costituito, dovrà essere firmato 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa mandataria; in caso di RTI/consorzio costituendo, dovrà 
essere firmato digitalmente dal legale rappresentante di ciascun’impresa. Si specifica che dovrà essere 
sottoscritto digitalmente il file “Patto d’integrità” in formato p7m, già firmata del RUP della procedura di gara. 
Tale documento (costituito da un unico file sottoscritto da tutti i soggetti suindicati), dovrà essere inserito a 
sistema nella Busta di qualifica nella Sezione dedicata all’impresa mandataria /impresa singola; 

8) PassOE, rilasciato dall’ANAC, in caso di avvalimento dovrà essere allegato anche il PassOE 
dell’impresa ausiliaria; 

9) Ricevuta versamento ANAC; 
10) (eventuale) procura: l’impresa concorrente deve produrre la procura firmata digitalmente ovvero 
allegare a sistema la scansione firmata digitalmente della procura attestante i poteri del sottoscrittore e gli 
estremi dell’atto notarile. La stazione appaltante si riserva di richiedere all’impresa, in ogni momento della 
procedura, la consegna di una copia autentica o copia conforme all’originale della procura; 
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11) Dichiarazione sull’informativa relativa alla privacy 

 
 

N.B. tutti i documenti, come sopra elencati dovranno riportare la firma elettronica digitale del legale 

rappresentante o del soggetto firmatario. 
 

BUSTA ECONOMICA 
Tutti i file relativi all’offerta economica dovranno essere firmati digitalmente e dovranno essere inseriti a 
sistema nella Busta Economica. 
“Offerta economica” redatta secondo il modello “B” allegato al presente atto, datata e sottoscritta dal titolare 
dell’impresa o dal Legale rappresentante con l’indicazione in euro, in cifre ed in lettere, della percentuale di 
ribasso offerta sulla parte dell’importo soggetto a ribasso e del costo complessivo e (IVA esclusa). 
Sull'offerta economica deve essere regolarmente assolta l'imposta di bollo, pena la regolarizzazione, ai sensi 
di legge e la segnalazione all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente. 
Ai sensi del D. Lgs. 50/2016, art. 95, comma 10, si evidenzia nell'offerta economica l'operatore deve indicare 
i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro, oltreché i costi per la manodopera. 
L’offerta economica è presentata utilizzando preferibilmente il modello “Offerta economica”, allegato al 
presente atto, che deve essere compilato in ogni sua parte o comunque l’offerta può essere fornita anche in 
altro modo purché sia riferita alle totalità degli elementi richiesti. 
In caso di raggruppamento costituendo, l’offerta economica deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti 
di tutti i soggetti che compongono il raggruppamento. 
Non saranno ammesse: 

 offerte subordinate, anche indirettamente, a riserva e/o condizioni ed in aumento; 
 offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto; 
 offerte condizionate o quelle espresse in modo indeterminato o riferite ad altra gara; 

Nel caso di mancata leggibilità dell’offerta in cifre farà fede il prezzo in lettere e in tutti i casi di discordanza 
sarà ritenuta valida quella più vantaggiosa per l’Ente. 
N.B. tutti i documenti da produrre dovranno riportare la firma elettronica digitale. Nella busta 

economica deve essere incluso l’elenco prezzi prodotto dalla stazione appaltante firmato 

digitalmente per accettazione. 

 

 
ART. 18 - LUOGO E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA 

La procedura di gara sarà articolata nelle seguenti fasi: 
- Verifica, in seduta pubblica, della regolarità della documentazione amministrativa, procederà 

all’ammissione o all’esclusione dei concorrenti alla procedura; 
- apertura, in seduta pubblica, delle Buste Economiche e definizione della graduatoria finale dei 

concorrenti. 
- successivamente si procederà all’eventuale verifica dell’anomalia. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di 

prorogarne la data. 
La stazione appaltante si riserva di procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso di 

presentazione di una sola offerta valida purché accettabile. 
La partecipazione alla gara implica, senza eccezione alcuna, l’accettazione delle clausole tutte 

contenute nel presente atto che disciplina le modalità di gara. 
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ART. 19 – OFFERTE ANOMALE 

Ai sensi dell’articolo 97 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 si procederà, nel caso di offerte ammesse pari o 
superiori a cinque, alla determinazione dell’eventuale soglia di anomalia con le modalità di cui al medesimo 
articolo 97. Nel caso vi fossero offerte anomale, si procederà: 
1. alla valutazione della congruità delle stesse con le modalità previste dal richiamato articolo 97, se le 
concorrenti ammesse sono comprese tra 5 e 9; 
2. all’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla 
soglia di anomalia determinata ai sensi del comma 2 e dei commi 2-bis e 2-ter del suindicato articolo 97, se 
le concorrenti ammesse sono superiori a nove, in quanto l’affidamento di cui in oggetto non presenta 
carattere transfrontaliero, ai sensi del comma 8 dell’articolo 97. In caso di offerte vincenti uguali, 
l'aggiudicazione avverrà a seguito di estrazione a sorte a norma dell’art. 77 del R.D. n° 827/1924. 
È facoltà della stazione appaltante non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui dalle risultanze 
dell’esame tecnico ed economico risultino insoddisfacenti le offerte pervenute, senza che le Società 
partecipanti possano accampare diritto alcuno 

 
 

ART. 20 - AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA 

L’aggiudicazione definitiva sarà disposta con apposita determinazione del RUP. 
 

Dopo l’aggiudicazione definitiva verrà richiesta al vincitore della gara la documentazione necessaria per la 
stipula del contratto nonché il versamento della cauzione definitiva calcolata, ai sensi dell'articolo 103 del D. 
Lgs. 50/2016, a garanzia del rispetto degli impegni contrattuali e di eventuali danni. 
La stazione appaltante richiederà d’ufficio il DURC (documento unico di regolarità contributiva), in corso di 
validità. 

 
 

ART. 21 - STIPULA DEL CONTRATTO 

Il concorrente risultato aggiudicatario, nel termine perentorio indicato dall’Amministrazione, dovrà stipulare 
nella sede della stazione appaltante, il contratto che non potrà essere ceduto pena nullità di diritto dello 
stesso. 
Se il concorrente non si presenta alla stipula del contratto alla data indicata, la Stazione appaltante potrà 
procedere alla revoca dell’aggiudicazione e all’affidamento al concorrente che segue nella graduatoria. 
Il contratto acquista efficacia dal momento della sottoscrizione di entrambe le parti e la durata decorre dalla 
data indicata nello stesso. 
Tutte le spese e gli oneri per la stipula del contratto sono a completo ed esclusivo carico del soggetto 
aggiudicatario nella misura fissata dalla legislazione in vigore. 
Il contratto dovrà essere stipulato improrogabilmente entro la data del 31.12.2019, in caso contrario, la 

stazione appaltante si riserva l’insindacabile diritto di non dare corso alla procedura di cui trattasi senza che il 

migliore offerente possa vantare alcune diritto nei confronti della stazione appaltante. 

 

 
ART. 22 – RICHIESTA DI EVENTUALI CHIARIMENTI 

 
Tutti gli operatori economici interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti alla presente 
procedura di gara esclusivamente tramite la piattaforma SardegnaCAT, tramite l’apposito sistema di 
interfaccia “messaggistica”, entro le ore 23:59 del giorno 10 novembre 2019. 
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Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 
 

ART. 23 – COMUNICAZIONI 

 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 
PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. Eventuali modifiche 
dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate alla stazione appaltante, diversamente la medesima declina ogni responsabilità 
per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, 
aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la 
comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 
raggruppati, aggregati o consorziati. In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la 
comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. In caso di 
avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 
resa a tutti i subappaltatori indicati. 

 

ART. 24 – NORME DI RINVIO 

Per quanto espressamente richiamato nel presente disciplinare di gara e trova applicazione la normativa 
vigente del D. Lgs. 50/2016. 

 

Il concorrente deve, inoltre, dichiarare di: 

• Accettare integralmente ed incondizionatamente tutte le condizioni stabilite nel disciplinare di gara e 
nel capitolato d’oneri e relativi allegati; 

• Aver preso conoscenza di tutte le condizioni generali e particolari che possono influire sull’offerta e di 
obbligarsi ad eseguire i servizi al prezzo offerto riconosciuto come remunerativo e compensativo; 

• Attestare che l’erogazione del servizio oggetto del presente appalto rientra nelle finalità statutarie 
dell’impresa; 

• Garantire il rispetto delle norme di sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/2008 e ss.mm. ii) nonché il 
rispetto di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci; 

• Garantire che la determinazione dei costi tiene conto correttamente del costo del lavoro con 
riferimento ai contratti collettivi di categoria e dei relativi accordi integrativi in vigore nel tempo e nella 
località ove si svolge il servizio e conseguentemente di impegnarsi a darvi applicazione nei confronti di 
tutti i propri lavoratori; 

• Dichiarare l’assenza di ogni altra situazione che determini l’esclusione dalla gara e/o l’incapacità a 
contrattare con la pubblica amministrazione; 

• Dichiarare di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese il concorrente sarà escluso dalla procedura per la quale le dichiarazioni sono state 
rilasciate o, nel caso risultasse aggiudicatario, decadrà dalla aggiudicazione medesima; 

• Di impegnarsi in caso di aggiudicazione, a garantire l’esecuzione del servizio nei tempi fissati dalla 
stazione appaltante e con le modalità previste dalla documentazione di gara e dal capitolato d’oneri; 

• Di aver preso visione dell’informativa di cui al D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i e del Regolamento (Ue) 
2016/679 

 
 
 

 

17/18 

mailto:pres.protezione.civile@pec.regione.sardegna.it
http://www.regione.sardegna.it/


PRESIDÈNTZIA 

PRESIDENZA 

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Via Vittorio Veneto 28, 09123 Cagliari - tel.+39 0706062473 fax+39 0706066510 pres.protezione.civile@pec.regione.sardegna.it 

www.regione.sardegna.it 

 

 

 

 
ART. 25 – DOCUMENTI DI GARA 

 
La documentazione di gara comprende: 
1 Lettera di invito 
2 Capitolato Speciale d'Appalto 
3 Patto d'integrità 
4 DGUE 
5 Dichiarazione Privacy 
6 Modello offerta economica 
7 Relazione illustrativa 
8 Capitolato Tecnico 
9 Elenco Prezzi Unitari 
10 Computo metrico estimativo 
11 Planimetrie Uffici Territoriali 
12 DUVRI - Doc. Valutazione Rischi da Interferenza 

 
 
 
 
 
 

 

CAMPESI 
STEFANO 
29.10.2019 
18:12:56 
UTC 
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